


–

o artistico di cui all’art.2, comma 1 del D.M. della Cul-

La verifica dell’art. 31 del P.T.R.

VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON IL PIANO DI CLAS-

COMPATIBILITA’ 





Il Comune di Santa Vittoria d’Alba

in questione è motivata da un sicuro interesse pubblico in quanto si origina dall’esigenza di 

delle modifiche che si intendono apportare al P.R.G.C. vigente è tale da consentire l’utilizzo 
8 e 9 dell’art. 17 della L.U.R.; si ritiene pertanto di 

poter procedere mediante l’istituto della cosiddetta “variante parziale” la cui approvazione 

Si provvede pertanto, contestualmente all’adozione del progetto preliminare di va-

dei quali l’Organo Tecnico Comunale potrà formulare i
l’assoggettamento o meno della variante alla fase di Valutazione. Nel caso di esclusione, in 



Il Comune di Santa Vittoria D’Alba è dotato di Piano Regolatore Generale Comunale 

A seguito dell’approvazione della Variante Generale n. 1 il P.R.G.C. è stato modifi-

Il Comune di Santa Vittoria d’Alba ha successivamente formato la Variante Struttu-

del 21/07/2010 e pubblicata sul B.U.R. n° 37 del 16/09/2010. Con l’approvazione de

Piano Per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) e del Piano Stralcio Fasce Fluviali (P.S.F.F.). La 



sensi dell’art. 12 della L.R. n. 19/1999.

Il Comune di Santa Vittoria d’Alba ha successivamente formato la Variante Struttu-

dell’art. 5 comma 8 bis della L. 106/2011, relativa alla suddivisione in due sub
PEC 1B ed all’attuazione di uno di questi.

–

–

–

–

–



Il Comune di Santa Vittoria d’Alba si è inoltre dotato dei seguenti atti: 

Criteri comunali di cui all’art. 8, comma 3, del D. Lgs. 31/03/1998 n. 114, approvati con 

Il Comune di Santa Vittoria d’Alba si è dotato della perimetrazione dei centri e nuclei 
abitati, ai sensi dell’art. 12, comma 2, numero 5bis), e art. 81 della L. R. n. 56/1977 e s.m.i., 

a inizio 2014 il Comune ha provveduto all’aggiornamento catastale delle tavole cartografi-



zione ad alcune necessità, di cui l’Amministrazione Comunale è venuta a conoscenza in 

ticolarmente indispensabili affinché gli “attori” che agiscono sul territorio possano riscon-

Tale difficoltà ha trovato nell’attuale periodo di depressione economica un fattore am-

all’approvazione. Tale fattore coincide con la necessità di assoggettare la totalità (fanno 

compito attribuito alla Provincia in quanto ente cui spetta il controllo dell’effettiva corret-

particolar modo di quelli dell’economia. Pare infatti evidente che uno strumento urbani-



(esempio residenziale piuttosto che produttivo), non idoneo a “seguire” i mutamenti delle 
esigenze sia pressoché inutile. Da qui l’importanza che le varianti parziali hanno condotto 
dal ’97, data nella quale sono state introdotte nel nostro ordinamento, si
speranza di poterne continuare l’applicazione in modo costante e semplicistico, ovviamente 

Santa Vittoria d’Alba 

nel corso dell’anno 2013. A tal proposito si vedrà, successivamente nel dettaglio, che oc-

atte a dimostrare l’applicabilità del procedimento di variante parziale; 

prevedendo alcuni interventi. L’Amministra-

no l’inserimento di una nuova capacità edificatoria all’interno del piano, può avvenire 

che quantitative); la seconda tipologia è connessa all’utilizz
delle cosiddette varianti parziali. Quest’ultima scelta però implica il rispetto di alcune spe-
cifiche regole atte a limitarne l’utilizzo. Tra queste, oltre ad alcune prescrizioni connesse 

modificate con l’emanazione della L.R. 3/2013 e 
17/2013), ve ne è una molto importante che ne preclude in modo determinante l’applica-
zione, ovvero l’impossibilità di incrementare la capacità insediativa residenziale. Ciò fa sì 

toria da poter reimpiegare in ambito territoriale ove si riscontri un’esigenza che risulta 

non risulti essere uno strumento eccessivamente “statico” e pertanto incapace di adattarsi 



facente parte di un’“area ”

I mappali su cui ricade l’area edificabile sono i nn. 24, 384(p), 387 e 762 del Fg. 

viene diminuito l’indice 

“
”

e la proprietà non ha necessità di realizzare ulteriori fabbricati nell’ambito del

non ha alcuna possibilità edificatoria perché tecnicamente impossibile l’inseri-

accorpandolo all’area cortilizia del fabbricato residenziale esistente

15M, facente parte delle “aree residenziali di completamento”, esistente in Via Stazione, 
presso Loc. Cinzano. I mappali su cui ricade l’area edificabile sono

viene diminuito l’indice di densità edilizia 



Sulla restante porzione dell’ambito 15M (mappali nn. 1295 e 1296) restano im-

nell’ambito 

dell’art. 17 della L.U.R., incrementa

maggiori vanificando talvolta la volontà amministrativa d’intervento; senza

–

quelle stralciate e dunque agendo con una sorta di principio “perequativo” ambientale; va-

In primo luogo, si intende descrivere al presente punto un intervento relativo all’am-



. L’ampliamento proposto è da realizzarsi in sopraeleva-
zione, rispetto alla soletta esistente posta nel cortile interno sul retro dell’edificio, per un 

allineandosi all’altezza del corpo di fabbrica esistente lato strada. 

che è l’ambito urbanistico in cui si opera

ficamente sull’edificio esistente la sigla PP2(CA) e apponendo all’interno della
3 nelle Norme di Attuazione una prescrizione di carattere normativo che regola l’at-

tuazione dell’intervento di ampliamento. La dotazione di aree per attrezzature di servizio 
pubbliche o di uso pubblico relativamente all’ampliamento 

di destinazione d’uso di 

un’area che la cartografia di PRG classifica appunto a destinazione turistico

l’Amministrazione Comunale
la destinazione d’uso dell’intero fabbricato

mantenimento dell’attività originaria. Il volume del fabbricato in oggetto

una prescrizione di carattere normativo che regola l’attuazione dell’intervento di muta-
mento di destinazione d’uso a fini residenzial



tive ed economiche vi sia una sostanziale “datazione” delle scelte pianificatorie che 

assai più “snelle” e rapide. In tal modo si pu

lcune limitazioni che ne condizionano l’operatività. In primis si deve ottenere 

e d’aiuto un altro nuovo requisito, per l’im-

tive solo all’interno o in con-

nando dunque l’individuazione di zone prossime dell’edificazione e pertanto di non impe-

–



Per quanto attiene l’idoneità geologica 

per non sconfinare dall’ambito del procedimento di variante parziale. A differenza 
però dell’area residenziale è ammesso incrementare entr

In primo luogo si descrive al presente punto l’incremento della superficie territoriale 
dell’area produttiva “PCC 8Ca” individuata presso Via dell’Industria. L

l’area economica di nuovo impianto denominata “PCC 
8Ca” dove è insediata un’attività produttiva di 

perficie territoriale attraverso l’annessione alla destinazio

all’attuale superficie a destinazione produttiva,

“ ” re all’

“ ”



L’ampliamento della superficie fondiaria di mq.

che l’attigua area produttiva ha un rapporto di copertura del 60% e tale parametro 
viene assegnato anche all’ampliamento proposto con la presente Variante

–
(applicando l’iniziale rapporto di copertura del 50%)

massimo dell’8% delle superfici territoriali relative alle 

). L’aumento del rapporto di copertura comporta una 
modifica dell’indice di edificabilità sul lotto che ha richiesto, come dimostrato, la verifica 
dell’art.

isura non superiore all’8 per cento). L’in-

denti Varianti Parziali, ai sensi dell’articolo 17, comma 5 e 6 della L.R. n.56/77 e s.m.i.

con l’area a destinazione economica PCC8 ’ampliamento costituisce com-
pletamento dell’insediamento esistente che è già collegato alle opere di urbanizzazione, 

pervenuta al Comune riguardante l’approvazione delle 

sottolinea che l’ampliamento inserito

nell’a che ospita l’attività produttiva in at

l’attuazione dell’intervento di ampliamento 



dell’ “ ” dell’ “ ”
ell’ “

”. Via dell’Industria , la cartografia del PRG vigente individua l’area 
riordino “10” l’area di riordino “8P1” e l’area di nuovo impianto “PCC 8Cb” 

degli anni ’70 un’
Nel tempo l’azienda ha avuto una costante crescita e 

renti compresi nell’are “ ” confinanti con l’area 
“ ”

nell’am-
bito PEC 8B2, all’area 8P1.

La finalità ultima dell’intervento che si intende descrivere è riunire all’interno del 
medesimo ambito urbanistico tutti i lotti in proprietà dell’attività in oggetto, attualmente 
indicati in piano all’interno di differenti ambiti, al fine di rendere di pi

all’interno di un’unica “ ”, l’intero ambito territoriale 

“8B2” e 
“8Cb” Tale necessità scaturisce dal fatto che l’organizzazione 

almente svolto all’interno dell’azienda necessita di disporre di una viabilità 



re l’attuazione degli interventi 

sponsione delle precedenti monetizzazioni intervenute sull’area.
coglie l’occasione per ’ “

”

dell’area 8P1
dall’ambito 8B2

Si deve rimarcare come si operi all’interno di ambiti che vedono la presenza di attività 

economico dell’intero territorio comunale.

i un’area per l’istruzione S
un’area a servizi pubblici per l’istruzione

dell’infanzia
luogo, l’obiettivo dell’Amministrazione C prevedere sull’edificio 



istente l’adeguamento sismico, l’am-
pliamento della predetta struttura per l’inserimento di nuove sezioni scolastiche
mente, altro obiettivo dell’Amministrazione è quello di 

prescrivono l’ampiezza minima che devono avere le are

l’area in oggetto è racchiusa in un contesto edi-

addotti dalle citate norme statali per individuare una superficie per l’ampliamento della 

banistico comunale deve prescrivere l’ampiezza dell’area che ospita l’edificio scolastico
La modifica che si intende descrivere al presente punto riguarda la destinazione d’uso 

parte dell’Amministrazione Comunale che la destinazione corretta per i tre lotti citati do-
vrebbe essere quella di area servizi per l’istruzione in quanto, fin dalla Variante Strutturale 

dunque i tre mappali indicati, come parte integrante dell’area servizi per l’istruzione esi-

ristinare la situazione urbanistica corretta, inserendo i tre mappali citati all’interno della 
destinazione per servizi all’

scritta nelle Norme di Attuazione all’art
Per la dimostrazione dei requisiti di cui al precedente D.M. afferenti all’intervento di 

anche l’



di cui all’art.2, comma 1 del D.M. della Cultura 30 Novembre 2021 

all’interno dell’art. 42
di cui all’art.2, comma 1 del D.M. 



non modificano l’impianto strutturale del PRG 

non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più 

non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per 

non incrementano la capacità insediativa residenziale prevista all’atto dell’approvazione 

ziale; l’avvenuta attuazione è dimostrata conteggiando gli interventi realizzati e quelli 

misura superiore all’8

non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modifi-
cano la classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal PRG vi-

non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’articolo 24, nonché le norme di tutela 

locale. In quanto tali non modificano in alcun modo l’assetto strutturale del Piano vigente, 



dimostrare l’applicabilità della procedura di variante parziale si rammenta 

un’area servizi pubblici per l’istruzione ed infine si 

➢

di cui all’art. 21 della L.R. 56/77 e s.m.i.

modifiche totali all’interno dei limiti imposti dalla L.U.R.

➢

– ) mediante l’utilizzo delle 

➢

di ampliamento di cui all’art. 17 comma 5, lettera f) della L.U.R., risulta essere modifi-

, l’incremento 
messo dell’8% è pari a mq. 60.277



–

–

➢ –

di ampliamento di cui all’art. 17 comma 5, lettera f) della L.U.

, l’incremento 
ammesso dell’8% è pari a mq. 

–

TABELLE RIASSUNTIVE PER LE VERIFICHE DI CUI ALL’ART.17, C.5

–

–



La verifica dell’art. 31 del P.T.R.

Il comma 10 dell’art. 31 delle norme di attuazione del P.T.R. prevede che le previsioni 

“[10] In assenza della definizione 

perficie urbanizzata esistente”.

strumento vigente, il periodo di riferimento è decennale e pertanto il rapporto tra l’esistente 

delle aree libere di frangia) in quanto questa pare calzare bene con la “ratio” alla quale si 

si può fare riferimento (dato “Monitoraggio del Consumo di suolo in Piemonte 2015”).

l’

Regionale del suolo trasformato evidenziato nella cartografia fornita dall’ente medesimo.

atto si operi all’interno di ambiti già previsti dallo strumento urbanistico vigente e pertanto, 
ai sensi delle definizioni di cui all’art. 35 della L.R. 7/2022, non si d

“Art. 35.

http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/ariaint/TESTO?LAYOUT=PRESENTAZIONE&TIPODOC=LEGGI&LEGGEANNO=1977&LEGGE=056#art7
http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/ariaint/TESTO?LAYOUT=PRESENTAZIONE&TIPODOC=LEGGI&LEGGEANNO=1977&LEGGE=056#art7


Omissis…”

dato che l’ultima procedura risale alla Par-

Come dichiarato i dati riportati servono per far comprendere l’attenta gestione della 

cui all’art. 31 delle Norme del P.T.R. non si tiene conto delle aree stra

variante risulti essere contenuta all’interno del dat



➢
(estratto cartografico) atti a verificare la presenza dell’urbanizzazione primaria nelle 

➢

del centro abitato ai sensi dell’art. 81 

all’interno o di essere 

ll’a
dell’area PCC 8Ca 

➢ Come anticipato al precedente punto a) dell’elenco, sopra riportato, delle condizioni da 



























VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON IL PIANO DI 

Il Comune di Santa Vittoria d’Alba è dotato di Piano di Classificazione Acustica ap-

nell’elaborato dall’Ing.

Al termine dell’iter approvativo della 

e nuove destinazioni d’uso previste dalla variante al 
Santa Vittoria d’Alba risultano compatibili con l’attuale piano di



VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON LA CARTA DI SINTESI

Santa Vittoria d’Alba
guato al Piano Stralcio dell’Autorità di Bacino del Po (P.A.I.) e perciò dotato della Carta di 
Sintesi della pericolosità geomorfologica e di idoneità all’utilizzazione urbanistica del ter-

verificare le previsioni urbanistiche vigenti e regolamentare l’uso del territorio.



portate nella “Redazione sulla conformità del piano territoriale della provincia di Cuneo”. 
L’obiettivo strategico del Piano Territoriale è lo sviluppo sostenibile della società e 
dell’economia cuneese, attraverso l’analisi degli elementi critici 
territorio provinciale ed una valorizzazione dell’ambiente in cui tutte le aree di una Provin-

dell’economia della provincia.

garantire l’equità socio spaziale nell’accesso alle opportunità di sviluppo delle persone 

valorizzare l’identità culturale e la qualità paesistica dei luoghi che compongono la 

conservare la biodiversità e migliorare la funzionalità ecologica dell’ambiente;
riqualificare l’azione e la struttura della Amministrazione pubblica locale nella dire-
zione di aumentarne l’efficacia, l’efficienza, la trasparenza e la qualità.

nità Montane e Collinari secondo quanto previsto dall’art. 9ter della L.R. 56/77 e discipli-

secondo le procedure di partecipazione di cui all’art. 6.3 delle N.T.A.



dell’art. 4 della L.R. 56/77 e succ. mod. e dell’art. 57 del D.Lgs. 112/98 così come richia-
mato dall’art. 145, comma 1 del D.Lgs. 42/2004.

Il P.T.P. è entrato in vigore, ai sensi agli effetti dell’art. 8 della L.R. n. 56/77 e suc-

L’approvazione del P.T.P. comporta nei riguardi dei P.R.G. e dei relativi strumenti 

l’obbligo di adeguamento nei tempi previsti dall’art. 1.8 delle N. di A.;
l’automatica variazione con l’inserimento delle prescrizioni e dei vincoli specificata-

di cui all’art. 58 della citata legge regionale n. 56/77.
L’approvazione del P.T.P. comporta nei riguardi dei Piani di Settore di livello provin-

ciale, l’adozione della variante di adeguamento o la loro automatica variazione secondo i 

Regione Piemonte per l’adeguamento dei piani di settore stessi.

l’attribuzione di specifiche prestazioni alla pianificazione urbanistica comunal
zionamento della progettazione territoriale, allo sviluppo dell’attività di ricerca.

’Acqua (art. 20).

Ai sensi dell’art. 1.8 delle Norme di Attuazione del PTCP i Comuni sono tenuti ad 



ai sensi dell’art. 17 LR 56/77 e s.m. ed i. e comunque entro 7 anni dall’approvazione del 

In data 24 febbraio 2016 sono scaduti i sette anni previsti per l’adeguamento dei PRG 

–

riferimento all’art. 23, che ha modificato l’art. 60 della LR 13/2020, viene disposto che il 

disposizioni ed obiettivi del PTCP può trovare riscontro mediante un’analisi puntuale degli 

Valutato che gli argomenti facenti parte dei titoli dell’elaborato norma

territoriale maggiormente coordinata, di condurre l’accertamento di compatibilità richiesto 
all’interno della verifica di coe

elementi rappresentati nella tavola “Carta degli indirizzi di governo del territorio” del 

l’incremento di capacità edificatoria per il settore 



dunque consona all’intervento in oggetto
scimento di un volume esistente che cambia destinazione d’uso) in ambiti

l’ all’

cata come a dominante costruita produttiva; nella reale situazione vigente l’ambito 
all’

che l’intervento che comporta l’ampliamento superficiale di un’area a servizi per 
l’istruzione 
destinata ai servizi e in minima parte residenziale, comunque consona all’intervento 

–



all’intero territorio regionale, improntata ai principi di sviluppo sostenibile, uso consape-

scrizioni d’uso per i beni paesaggistici, nonché obiettivi di qualità paesaggistica, che nel 

in ragione delle caratteristiche geografiche e delle componenti che permettono l’individua-

Nell’ambito del quadro strutturale e dell’individuazione degli ambiti ed unità di pae-

che prescrizioni d’uso per gli immobili e le aree oggetto di dichiarazione di not

ché l’individuazione di obiettivi e linee d’azione per la salvaguardia e valorizzazione del 



Riconoscimento dei beni di eccezionale valore storico o artistico di cui all’art.2, 

In coerenza con i disposti del Regolamento Regionale n.4/R del 22/03/2019, all’in-

degli obiettivi del P.P.R., dimostrandone la coerenza e l’intenzione di promuoverne e per-

paesaggio di appartenenza. Per quest’analisi costituiscono principale riferimento il conte-

Santa Vittoria d’Alba in parte all’interno dell’ambito

tra la piana di Carmagnola e Racconigi (a ovest), l’altopiano di Poirino e il bacino idrogra-
est) e all’interno dell’ambito 

getti di variante ricadono all’interno di quest’ultimo.
Le modifiche descritte con la presente variante ricadono tutte all’interno del 

“ ”
Seppur il territorio comunale veda la presenza di più di un’unità di paesaggio, s

all’interno ’
“ ” che 

vede la presenza di caratteri tipizzanti quali la “

”
, all’interno del quale si 



riorganizzare l’espansione suburbana di Busca, con particolare attenzione al ruolo struttu-

zione dell’ecosistema rurale, la necessità, ad esempio, di 
mantenere gli alvei dei grandi corsi d’acqua

specificare, all’interno della tabella seguente, se vengano a crearsi eventuali effetti positivi, 



vrapposizione e l’intera-

SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE DELLA BIODIVERSITA’ E DEL PATRIMONIO NATURALISTI-



“naturalità diffusa” delle 

per il miglioramento dell’or-
centivo all’uso centivo all’uso centivo all’uso centivo all’uso centivo all’uso 

nuità ambientale e l’accre-



dell’impianto 

con il sistema dei beni d’in-

nell’area di nell’area di nell’area di nell’area di nell’area di 

TUTELA E RIQUALIFICAZIONE DEI CARATTERI E DELL’IMMAGINE IDENTITARIA DEL PAESAGGIO



un’identità ancora 

l’inquadramento dei beni di 

all’aspetto consolidato degli 



nell’area di nell’area di nell’area di nell’area di nell’area di 



nell’area di nell’area di nell’area di nell’area di nell’area di 

pubblico e dell’accessibilità 



nell’area di nell’area di nell’area di nell’area di nell’area di 

VALORIZZAZIONE DELLE SPECIFICITA’ DEI CONTESTI RURALI

centivo all’uso centivo all’uso centivo all’uso centivo all’uso centivo all’uso 



nell’area di nell’area di nell’area di nell’area di nell’area di 



d’acqua con in-

dello dei “Con-

Fiume”) o 
nell’ambito di 

d’acqua con in-

dello dei “Con-

Fiume”) o 
nell’ambito di 

d’acqua con in-

dello dei “Con-

Fiume”) o 
nell’ambito di 

d’acqua con in-

dello dei “Con-

Fiume”) o 
nell’ambito di 

d’acqua con in-

dello dei “Con-

Fiume”) o 
nell’ambito di 

d’acqua e per la preven-



Contrasto all’abbandono del 

nel bosco) e all’alterazione 

dell’incidenza ambientale 



SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE, EFFICIENZA ENERGETICA

classi di alta capacità d’uso

l’inerbimento l’inerbimento l’inerbimento l’inerbimento l’inerbimento 



l’inerbimento l’inerbimento l’inerbimento l’inerbimento l’inerbimento 

lico, etc…) negli edifici e nel 

di trasporto dell’energia con 

zione dell’instabilità, la na-

dell’autostrada dell’autostrada dell’autostrada dell’autostrada dell’autostrada 



dell’intorno)

dell’autostrada dell’autostrada dell’autostrada dell’autostrada dell’autostrada 

dell’intorno)

dell’intorno)

mazione dell’intorno)

l’immagine 

dell’intorno)



dell’intorno)

VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE E DELLE CAPACITA’ ISTITUZIONALI

attraverso un’or-



ricognizione dei valori paesaggistici individuati dal P.P.R. per l’area oggetto di va-

dell’articolo 142 del D.lgs. 22 



dell’articolo 142 del D.lgs. 22 

–

dell’articolo 142 del D.lgs. 22 



dell’articolo 142 del D.lgs. 22 

l’istruzione S

all’art.2, comma dell’articolo 142 del D.lgs. 22 

fondita nella successiva tabella “Raffronto tra le norme di attuazione del P.P.R. e le previ-
sioni della Variante”, in cui sono riportate le motivazioni che rendono co



IN CALCE ALLE VALUTAZIONI ESPRESSE PER OGNI ARTICOLO DEL PPR VIENE SEGNALATA L’EVEN-

del PAI, dalle cosiddette fasce “Galasso” di 150 metri, nonché da aree che risultano collegate alle dinamiche 
le divagazioni storiche dei corsi d’acqua con particolare riguarda agli aspetti 

fasce “Galasso” di 150 metri e le zone A e B del PAI. In assenza di quest’ultime coincide con la cosiddetta 
fascia “Galasso”).

corpo idrico la fascia di 150 m tutelata ai sensi dell’art. 142 (cosiddetta fascia “Galasso”).

e programmazione di bacino, nelle zone fluviali “in-
terne” i piani locali, anche in coerenza con le indica-

zanti il corso d’acqua, quali cascate e salti di valore 

corso d’acqua e dei connessi a

guida predisposte dall’Autorità di bacino del Po in 

gica, di cui all’articolo 42;
d. migliorare l’accessibilità e la percorribilità pedonale, 

L’intervento descritto al punto 1), relativo allo 

lotto 15L, ricade all’interno della zona fluviale 

L’intervento descritto al punto 2), relativo al 

un fabbricato esistente, ricade all’interno della 

affermare con certezza che l’intervento propo-



All’interno delle zone fluviali, ferme restando, per 

a. (…)
b. nelle zone fluviali “interne” prevedono:

stica dell’ecosistema fluviale;

c. nelle zone fluviali “allargate” limitano gli interventi 

bana, ivi compresi quelli di cui all’articolo 34, 

alle connessioni ecologiche di cui all’articolo 42.

dell’area produttiva 8P1 e la riperimetrazione 
’

8Ca, ricadono all’interno della zona fluviale al-

bientali poiché si va ad operare all’interno di 

sarà certamente possibile intervenire sull’appa-

sioni all’interno degli ambiti in cui ricadono. 

dotte in PRG, in cui si determina l’attuabilità 

Ricade all’interno della zona fluviale allargata 
del Fiume Tanaro l’intervento descritto al punto 

un’area servizi per l’istruzione. Si può affermare 
con certezza che l’intervento proposto non abbia 

All’interno delle zone fluviali “interne”, ferme restando 

ratterizzanti il corso d’acqua, anche mediante mi-

gli indirizzi predisposti dall’Autorità di bacino del Po 

rizzanti il corso d’acqua, quali cascate e salti di va-
lore scenico, nonché l’eventuale presenza di conte-



Le valutazioni espresse all’articolo 14 del PPR risultano valevoli anche per l’articolo 2.3 delle N. di A. del 
– Laghi e corsi d’acqua

Nella Tav. P2 sono rappresentati i boschi tutelati ai sensi dell’art. 142, lett. g. del d.lgs. 42/2004.

a. accrescere l’efficacia protettiva dei boschi, come 

l’imboschimento e gli impianti di arboricoltura da le-

L’intervento descritto al punto 1), relativo allo 

lotto 15M, ricade in minima parte all’interno dei 

L’intervento descritto al punto 2), relativo al 
cambio di destinazione d’uso di Ciabot Nogaris, 
ricade all’interno dei 

l’intervento proposto non abbia alcun tipo di ri-

tale ambito poiché l’incremento di capacità edi-

cambio di destinazione d’uso della 

forestali ai sensi dell’articolo 19 

I boschi identificati come habitat d’interesse comuni-

cati all’interno dei confini dei siti che fanno parte della 

all’interno di tali am-
biti fino all’approvazione dei piani di gestione o delle 



disposizioni di cui alle “Misure di conservazione per la 
tutela dei siti della Rete Natura 2000 in Piemonte” de-

impatto visivo sull’immagine complessiva del paesag-

contrasto all’omogeneizzazione del paesaggio rurale 

Le valutazioni espresse all’articolo 16 del PPR risultano valevoli anche per l’articolo 2.2 delle N. di A. del 
–

Articolo 20. Aree di elevato interesse agronomico
Nella Tav. P4 sono rappresentate le 
appartenenti a suoli con capacità d’uso di I e II classe, da cui sono escluse le grandi aree edificate e le zone 

uando sia dimostrata l’inesistenza di alternative di 

l’impatto sul suolo e 

inerti, che possono alterare in modo significativo l’as-

dell’area produttiva 8P1 e la riperimetrazione 
’

, ricadono parzialmente all’interno delle aree 
di elevato interesse agronomico

ambientali poiché si va ad operare all’interno di 

sarà certamente possibile intervenire sull’ap

sioni all’interno degli ambiti in cui ricadono.

dotte in PRG, in cui si determina l’attuabilità 



Le valutazioni espresse all’articolo 20 del PPR risultano valevoli anche per l’articolo 3.2 delle N. di A. del 
–

Articolo 31. Relazioni visive tra insediamento e contesto

sistemi di nuclei costruiti di costa o di fondovalle, leggibili nell’insieme o in sequenza (SC2 

a. (…)

morfologia e i caratteri dell’emerge

d. (…)
necessario, ripristinano l’inte-

evitano l’edificazione nelle fasce libere prospicienti; 

quanto previsto dall’articolo 41 delle presenti 

L’intervento descritto al punto 2), relativo al 
cambio di destinazione d’uso di Ciabot Nogaris, 

affermare con certezza che l’intervento propo-

ambientale poiché l’incre-

mente frutto del cambio di destinazione d’uso 

relazioni visive tra in-
sediamento e contesto che intercorrono sul ter-
ritorio

Articolo 32. Aree rurali di specifico interesse paesaggistico

soggettati a dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui all’ art. 33, c. 9 

disciplinano le trasformazioni e l’edificabilità nelle 

L’intervento descritto al punto 2), relativo al 
cambio di destinazione d’uso di Ciabot Nogaris, 
ricade all’interno delle aree rurali di specifico in-
teresse paesaggistico

con certezza che l’intervento proposto non abbia 

ambientale poiché l’incremento di 



definiscono specifiche normative per l’utilizzo di frutto del cambio di destinazione d’uso della 

Articolo 35. Aree urbane consolidate (

I piani locali garantiscono, anche in coerenza con l’ar-

stemi di mobilità sostenibile e di regolazione dell’ac-

funzioni centrali e dei luoghi destinati all’incontro, 

generazione urbana di cui all’articolo 34 comma 5.

L’intervento descritto al punto 1), relativo allo 

lotto 15M, ricade all’interno delle aree urbane 

risulta consona all’intervento descritto, poiché 

Ricade all’interno del
l’intervento descritto al punto 4), 

perimetrazione di un’area servizi per 
l’istruzione. Si può affermare con certezza che 
l’intervento proposto non abbia alcun tipo di ri-

che anzi risulta consona all’intervento descritto, 

originario d’impianto e degli 

da trasformazioni urbanistiche a progetto unitario. (…)

Le valutazioni espresse all’articolo del PPR risultano valevoli anche per l’articolo 3.4 delle N. di A. del 
–

(

colo lotto edificabile, ricadono all’interno delle 



prevalente; all’interno di queste individuano altresì le 

produttività e pregio agronomico di cui all’articolo 
20, biopermeabilità di cui all’articolo 19 e valenza 

rete ecologica di cui all’articolo 42, e si concentrino 

pletamenti realizzabili nelle aree interstiziali all’in-

al riordino degli insediamenti e l’uso di caratteri ti-
pologici coerenti con l’ambiente e il paesaggio cir-

zione dei sistemi di ville di cui all’articolo 26; la 

nazione d’uso.

L’intervento descritto al punto 2), relativo al 

un fabbricato esistente, ricade all’interno delle 

tezza che l’intervento proposto non abbia alcun 

dell’area produttiva 8P1 e la riperimetrazione 
’

, ricadono parzialmente all’interno dello 

poiché si va ad operare all’interno di ambiti già 

sull’apparato normativo di Piano con delle spe-

tali previsioni all’interno degli ambiti in cui rica-

trodotte in PRG, in cui si determina l’attuabilità 

Le valutazioni espresse all’articolo 38 del PPR risultano valevoli anche per l’articolo 3.4 delle N. di A. del 
–

 (

m.i. 15 alpeggi e insediamenti rurali d’alta quota (tema areale, non coprente, a macchia di leopardo situato 

dell’area produttiva 8P1 e la riperimetrazione 
’

, ricadono parzialmente all’interno delle aree 



agrituristiche e l’ospitalità diffusa, l’escursionismo e 

miti di cui al punto f. qualora vi sia l’impossibilità di 

cazione), ovvero se previsti all’interno d

rare all’interno di ambiti già urbanizzati e par-

intervenire sull’ap

serimento di tali previsioni all’interno degli am-

termina l’attuabilità delle previsioni in oggetto. 

Le valutazioni espresse all’articolo 40 del PPR risultano valevoli anche per l’articolo 3.3 delle N. di A. del 
–
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Cambio destinazione d’uso Ciabot Nogaris

area servizi per l’istruzione S

Riperimetrazione dell’ambito 8P1
Riperimetrazione con lieve ampliamento dell’ambito 



Cambio destinazione d’uso Ciabot Nogaris

–



PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR
L’intervento riguarda il cambio di destinazione d’uso di Ciabot 
l’intervento proposto non abbia alcun tipo di ricaduta dal punto di vista paesaggistico ambientale poiché l’in-

del cambio di destinazione d’uso della struttura esistente, che passa da turistico

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 





PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR
L’intervento riguarda 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 



servizi per l’istruzione S



PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 

CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR
L’intervento riguarda la correzione di un errore materiale con cui si rettifica la perimetrazione di un’area servizi 
per l’istruzione. Si può affermare con certezza che l’intervento proposto non abbia alcun tipo di 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 





PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR
L’intervento riguarda 

edificatoria nell’ambito interessato.

analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 





PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR
L’intervento riguarda 
con certezza che l’intervento proposto non abbia alcun tipo di ricaduta dal punto di vista paesaggistico

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in 





PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR
L’intervento riguarda 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 



Riperimetrazione ampliamento dell’ambito 8P1



PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR
L’intervento riguarda la riperimetrazione dell’area produttiva 8P1. Tale intervento 

ambientali poiché si va ad operare all’interno di un ambito già urbanizzato e parzialmente edifi-

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 



Riperimetrazione con lieve ampliamento dell’ambito PCC 8Ca



PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR
L’intervento riguarda la riperimetrazione con lieve ampliamento dell’area produttiva PCC 8Ca. Tale intervento 

ambientali poiché si va ad operare all’interno di un ambito già ur-

urbanistiche descritte sarà certamente possibile intervenire sull’apparato normativo di Piano con delle specifi-

all’interno degli ambiti in cui ricadono.

l’intervento in oggetto risulti del 

Come intuibile dall’elencazione delle modifiche e come riscontrato nella precedente 
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“La valutazione degli effetti di
determinati piani e programmi sull’ ambiente”

“Norme in materia am-
bientale”

“Ulteriori disposizioni correttive ed in-
tegrative del D Lgs 152/06”

L’articolo 35 del D. Lgs 152/06, come riscritto dal D. Lgs 4/08, dispone infatti che, 

per l’adegua-

“Di-
sposizioni concernenti la compatibilità ambientale e la procedura di valutazione”
ticipando per certi versi le previsioni europee, fissava già, mediante l’articolo 20, una pro-

applicazione l’articolo 20 della L.R 40/’98.



l’Assessorato competente aveva predisposto un atto di indirizzo formalizzato mediante la 

nr. 1 al BUR nr. 24 del 12.06.08; nell’allegato II della D.G.R. richiamata venivano forniti 

Recentemente in occasione di un’importante azione di revisione della Legislazione 

teria di V.A.S. e come questi ultimi si raccordino proceduralmente con l’iter urbanistico 

Ai sensi del comma 8 dell’art.17 della L.r. 56/77 le varianti parziali sono sottoposte a 

sottoposto alla VAS, la verifica di assoggettabilità e l’eventuale V.A.S

Ai sensi del comma 11 dell’art.17 della L.r. 56/77 per le varianti parziali, la V.A.S., 
ove prevista, è svolta dal Comune o dall’ente competente alla gestione urbanistica, purché 
dotato della Struttura di cui all’art.3bis comma 7 della LR 56/77 (Organo Tec

“D.Lgs 152/2006 e s.m.i. “Norme in materia 
ambientale”. Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di va-
lutazione ambientale strategica di piani e programmi” contenente all’Allegato II, indirizzi 

“Disposizioni per l’integrazione della proce-

urbanistica, ai sensi della LR 56/77 (Tutela e uso del suolo)” contenente l’Allegato I che 
sostituisce, integrandolo l’Allegato II alla D.G.R. n.12



J.1_Procedimento integrato per l’approvazione di varianti parziali al P.R.G.: fase di 
verifica di assoggettabilità e pubblicazione “ ”;

J.1_Procedimento integrato per l’approvazione di varianti parziali al P.R.G.: fase di 
verifica di assoggettabilità e pubblicazione “ ”.

“in maniera contestuale”. Tale procedura risulta consigliabile nel caso di proposte di va-

Nell’ambito di tale procedimento integrato il Comune adotta la variante parziale, 

, si conclude con l’emissione del prov-
da parte dell’autorità comunale co



variante in oggetto sono quelle desumibili dall’allegato I del D. Lgs. 04/08 correttivo del D. 

l’iter di modifica al P.R. . seguito si determina l’obbligatorietà dell’attivazione del proce-

al fine di appurare l’insorgenza di potenziali ricadute ambientali. A seguito della fase di 

mente con adeguamenti a norme e piani sovraordinati), l’Organo Tecnico Comunale sarà in 

ricorra il caso di proseguire l’iter di V.A.S. con ulteriori analisi in sede di Rapporto Am-

scrizioni formulate dall’O.T. Comunale nel Provvedimento di Verifica. Tali prescrizioni 

–

maggiormente immediato il “peso” della variante.



Riconoscimento dei beni di eccezionale valore storico o artistico di cui all’art.2, 

Dall’elenco precedentemente proposto, con il quale si intendono riassumere gli og-
Santa Vittoria d’Alba

diatamente percepire che nell’iter seguito si possano trovare diverse tipologie di modifica 



dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale

diminuzione dell’in-

l’area non ricade in ambito soggetto a vincolo paesaggistico



Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato 

l’area non ricade in ambito soggetto a vincolo paesaggistico



Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale

diminuzione dell’in-

l’area 

Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 gennaio 



modo specifico anche il settore residenziale prevedendo alcuni interventi. L’Amministra-

minano l’inserimento di una nuova capacità edificatoria all’interno del piano, può avvenire 

che quantitative); la seconda tipologia è connessa all’utilizzo del procedimento semplificato 
delle cosiddette varianti parziali. Quest’ultima scelta però implica il rispetto di alcune s
cifiche regole atte a limitarne l’utilizzo. Tra queste, oltre ad alcune prescrizioni connesse 
alla possibilità di localizzazione (modificate con l’emanazione della L.R. 3/2013 e 

l’applica-
zione, ovvero l’impossibilità di incrementare la capacità insediativa residenziale. Ciò fa sì 

toriale ove si riscontri un’esigenza che risulta 

non risulti essere uno strumento eccessivamente “statico” e pertanto incapace di adattarsi 

All’interno della prima tabella si intende descrivere una modifica relativa alla ridu-
zione della capacità insediativa di un lotto facente parte di un’“area residenziale di comple-
tamento” esistente in Loc. Cinzano, presso la Strada Vicinale del Gorretto Gra
riore, denominato 15L. I mappali su cui ricade l’area edificabile sono i nn. 24, 384(p), 387 

diminuito l’indice di densità edilizia fondi



sita a Catasto al Foglio 9 mappale n. 1.067, attualmente destinata ad “area residenziale di 
nuovo impianto” con indice di densità fondiaria pari a 0,60 mc./mq., c

ulteriori fabbricati nell’ambito del terreno per-

una striscia non ha alcuna possibilità edificatoria perché tecnicamente impossibile l’inseri-

chiesto lo stralcio accorpandolo all’area cortilizia del fabbricato residenziale esistente rica-

insediativa del lotto denominato 15M, facente parte delle “aree residenziali di completa-
mento”, esistente in Via Stazione, presso Loc. Cinzano. I mappali su cui ricade l’area edi-

di mc. 2.372,4 sui mappali in oggetto, viene diminuito l’indice di densità edilizia territoriale 

catori in altre parti del territorio comunale. Sulla restante porzione dell’ambito 15M (map-

relativamente ai mappali 1294 e 1297 del Fg. 10 posti nell’ambito edificabile 15M, men







in quanto l’intervento è  privo di ricadute

in quanto l’intervento è  privo

in quanto l’intervento è  privo di ricadute

in quanto l’intervento è  privo di ricadute negative

in quanto l’intervento è  privo

in quanto l’intervento è  privo di ricadute





Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale

a mc. 750 (v. scheda tecnica n. 3 per norma specifica che regola l’attua-
zione dell’intervento di ampliamento

l’area 



cambio destinazione d’uso Ciabot Nogaris

Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale

l’attuazione dell’intervento di mutamento di destinazione d’uso a fini 

l’area 

Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 gennaio 



dell’art. 17 della L.U.R., incrementare la C.I.R. di piano, fatta eccezione per una limitata 

maggiori vanificando talvolta la volontà amministrativa d’intervento; senza tener conto dei 

–

a sorta di principio “perequativo” ambientale; va-

, si intende descrivere un intervento relativo all’ampliamento vo-

funzioni in costante sviluppo. L’ampliamento proposto è da realizzarsi in sopraelevazione, 
retro dell’edificio, per un massimo 

di due piani, allineandosi all’altezza del corpo di fabbrica esistente lato strada. Non supe-

l’ambito urbanistico in cui si opera. La quantità di ampliamento volumetrico richiesta è pari 

sull’edificio esistente la sigla PP2(CA) e apponendo all’interno della Scheda tecnica n. 3 
e regola l’attuazione 

dell’intervento di ampliamento. 
o di uso pubblico relativamente all’ampliamento potrà essere assoggettata a monetizzazione 

All’interno della seconda tabella si descrive una modifica che
di destinazione d’uso di un fabbricato esistente attualmente destinato alle attività turistico



un’area che la cartografia di PRG classifica appunto a destinazione turistico

è pervenuta all’Amministrazione Comunale la richie
la destinazione d’uso dell’intero fabbricato, convertendola ai fini residenziali, in quanto le 

mantenimento dell’attività orig

una prescrizione di carattere normativo che regola l’attuazione dell’intervento di muta-
mento di destinazione d’uso a fini residenziali (estratto 4).

nel primo caso descritto l’

l’incremento di capacità edi-

cambio di destinazione d’uso della struttura esistente, che passa da turistico





in quanto l’intervento è  privo

in quanto l’intervento è  privo di ricadute

in quanto l’intervento è  privo di ricadute

in quanto l’intervento è  privo

in quanto l’intervento è  privo di ricadute

in quanto l’intervento è  privo di ricadute





Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale

Via dell’Industria

l’attuazione dell’intervento di ampliamento)

l’area non ricade in ambito soggetto a vincolo paesaggistico



Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale

Via dell’Industria

ove si regola l’attuazione degli interventi proposti in Variante

l’area non ricade in ambito soggetto a vincolo paesaggistico



tive ed economiche vi sia una sostanziale “datazione” delle scelte pianificatorie che neces-

assai più “snelle” e rapide. In tal modo si può pensare di rimettere in gioco aree che da 

il rispetto di alcune limitazioni che ne condizionano l’operatività. In primis si deve ottenere 

lacciabili. Ad avvalorare questa operazione viene d’aiuto un altro nuovo requisito, per l’im-

tive solo all’interno o in con-

nando dunque l’individuazione di zone prossime dell’edificazione e pertanto di non impe-

–

Per quanto attiene l’idoneità geologica si rimanda agli elaborati redatti da tecnico in-

algebrico per non sconfinare dall’ambito del procedimento di variante parziale. A differenza 
però dell’area residenziale è ammesso incrementare entr



All’interno della prima tabella si descrive l’incremento della superficie territoriale
dell’area produttiva “PCC 8Ca” individuata presso Via dell’Industria. La cartografia del 
PRG vigente individua attualmente l’area economica di nuovo impianto denominata “PCC 
8Ca” di superficie territoriale pari a mq. 37.891, dove è insediata un’attività produttiva di 

perficie territoriale attraverso l’annessione alla d

all’attuale superficie a destinazione produttiva, con la finalità di poter soddisfare nuove 

zione produttiva “PCC 8Ca” in modo tale da concedere all’attività economica presente un 

“PCC 8Ca” dalla attuale destinazione agricola. Di tale superficie in ampliamento una por-

L’ampliamento della superficie fondiaria di mq. 5.506, con un Rapporto di copertura 

però, che l’attigua area produttiva ha un rapporto di copertura del 60% e tale p
viene assegnato anche all’ampliamento proposto con la presente Variante, si determina una 

–
mq. 1.322 (applicando l’iniziale rapporto di copertura del 50%). Tale superficie deve rien-
trare nella possibilità di incremento massimo dell’8% delle superfici territoriali relative alle 

riale pari a mq. 7.499 (6.177 + 1.322). L’aumento del rapporto di copertura comporta una 
modifica dell’indice di edificabilità sul lotto che ha richiesto, come dimostrato, la 



dell’art. 17, comma 5, lettera f) della L.R. n.56/77 e s.m.i. (Incremento delle superfici terri-

superiore all’8 per cento). L’in-

denti Varianti Parziali, ai sensi dell’articolo 17, comma 5 e 6 della L.R. n.56/77 e s.m.i., 

continuità con l’area a destinazione economica PCC8Ca. L’ampliamento costituisce com-
pletamento dell’insediamento es

A seguito della comunicazione pervenuta al Comune riguardante l’approvazione delle 

sottolinea che l’ampliamento inserito, ricadente nella Fascia Fluviale C, fino a

manufatto esistente nell’attuale ambito 8Ca, che ospita l’attività produttiva in atto; sul map-

l’attuazione dell’intervento

dell’area economica di riordino “8P1 10”, dell’area di nuovo impianto “PCC 8Cb” e il cam-
bio di modalità attuativa di porzione dell’area economica di nuovo impianto “PEC 8B2”. 
Tra Via dell’Industria e la SS231, la cartografia del PRG vigente individua l’area econ
di riordino “10”, l’area di riordino “8P1” e l’area di nuovo impianto “PCC 8Cb” dove è 
insediata dalla fine degli anni ’70 un’attività che si occupa prevalentemente della produ-
zione e spedizione di pallets. Nel tempo l’azienda ha avuto una costante c

presi nell’area economica di nuovo impianto “PEC 8B2” confinanti con l’area produttiva 
di riordino “8P1”. A tal proposito si va innanzitutto ad a
nn. 382, 485, 487 e 489, censiti al Fg. 12 del Catasto, attualmente inseriti nell’ambito PEC 
8B2, all’area 8P1.

La finalità ultima dell’intervento che si intende descrivere è riunire all’interno del 
medesimo ambito urbanistico tutti i lotti in proprietà dell’attività in oggetto, attualmente 
indicati in piano all’interno di differenti ambiti, al fine di rendere di pi



all’interno di un’unica “area economica di riordino”, in quanto l’intero ambito terr

complessiva, concentrandole nelle due aree denominate ad oggi con le sigle “8B2” e 
“8Cb”.Tale necessità scaturisce dal fatto che l’organizzazione logistica del processo pro-
duttivo attualmente svolto all’interno dell’azienda n

Si modificano le Schede Tecniche n.8 e n.9 per regolare l’attuazione degli interventi 

sponsione delle precedenti monetizzazioni intervenute sull’area.
Si coglie l’occasione per modificare, inoltre, la distribuzione interna dell’area “PEC 



8B2” in quanto è stato verificato che è attualmente riportata in cartografia una quantità so-

ell’area 8P1 per la superficie tralciata 
dall’ambito 8B2 (v. art 31, c. 17 delle N. di A.).

Si deve rimarcare come si operi all’interno di ambiti che vedono la presenza di attività 

economico dell’intero territorio comunale.
Valutando l’aspetto paesaggistico

ambiti già edificati, urbanizzati e posti all’interno 
, si potrà comunque eventualmente seguire nell’iter di variante l’introdu-

zione di normative e disposizioni puntuali proprio con l’obiettivo di perseguire la sosteni-

che per quelli geologici si rimanda fin da ora alle N. di A. in cui viene regolamentata l’at-

la riperimetrazione dell’area produttiva 8P1
ambientali poiché si va ad operare all’interno di un ambito 









area servizi per l’istruzione 

Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale

servizi per l’istruzione

servizi per l’istruzione (v. N. di A. art. 22, comma 3)

l’area non ricade in ambito soggetto a vincoli paesaggistico



alla riperimetrazione di un’area per l’istruzione S individuata in Frazione Cinzano. Trattasi 
di un’area a servizi pubblici per l’istruzione S che vede la presenza di un 
si individuano la scuola dell’infanzia, al Piano Terra, e primaria, al Piano Primo. In primo 
luogo, l’obiettivo dell’Amministrazione Comunale è quello di prevedere sull’edificio esi-
stente l’adeguamento sismico, la riqualificazione energetica e, contestualmente, l’amplia-
mento della predetta struttura per l’inserimento di nuove sezioni scolastiche. Contestual-
mente, altro obiettivo dell’Amministrazione è quello di riunire in un unico plesso scolastico 

prescrivono l’ampiezza minima che devono avere le aree che ospitano gli stessi edifici, 

approvazione dei piani urbanistici. Poiché l’area in oggetto è racchiusa in un contesto edi-

ti dalle citate norme statali per individuare una superficie per l’ampliamento della 

banistico comunale deve prescrivere l’ampiezza dell’area che ospita l’edificio s

d’uso attualmente indicata in cartografia per i mappali nn. 301, 303, 304 del Fg. 14, la cui 

vato da parte dell’Amministrazione Comunale che la destin
citati dovrebbe essere quella di area servizi per l’istruzione in quanto, fin dalla Variante 

sere, che vedeva dunque i tre mappali indicati, come parte integrante dell’area servizi per 
l’istruzione esistente. Con il prese

all’interno della destinazione per servizi all’istruzione. Trattandosi, dunque, della corre-

che indica la prescrizione puntuale descritta nelle Norme di Attuazione all’art. 22, comma 

i può affermare con certezza che l’inter-



Area servizi per l’istruzione





Area servizi per l’istruzione



artistico di cui all’art.2, 

cui all’art.2, comma 1 del D.M. della Cultura 30 Novembre 2021 n. 

Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale

– –

dell’individuazione dei seguenti Beni Culturali: Castello 

l’area ricade in ambito soggetto a vincolo 



Vengono individuati cartograficamente e all’interno dell’art. 42 delle Norme di Attua-
zione i beni di eccezionale valore storico o artistico di cui all’art.2, 



in quanto l’intervento è  privo di ricadute

in quanto l’intervento è  privo di ricadute

in quanto l’intervento è  privo di ricadute

in quanto l’intervento è  privo di ricadute negative

in quanto l’intervento è  privo di ricadute

in quanto l’intervento è  privo di ricadute





l’ubicazione, la na-

programmate per l’aggiornamento delle previsioni insediative 

Il quadro di riferimento definito dalla variante consiste nell’or-

zione di destinazioni d’uso e parametri urbanistico

gramma per l’integra-

un’area servizi pubblici per l’istru-

in parte all’interno di zone sottoposte a vincoli pae-
–

l’attuazione dello Strumento Urbanistico vigente con gli obiet-



ratteristica è propria di un piano regolatore “elastico” che è dun-

all’interno di ambiti abitati o contigui a questi, opportunamen

grazie all’incremento ammesso del 6%

l’attuazione della nor-

nel settore dell’am-

significativa rilevanza ai fini dell’attuazione della normativa 



Gli effetti derivanti dall’attuazione degli interventi, te-

o per l’ambiente (ad es. in umana e per l’ambiente.

L’area 

dell’area che potrebbe es-

dell’utilizzo intensivo 



dell’attivazione della procedura di veri-
fica di assoggettabilità, potrà valutarsi la possibilità di individuare all’interno delle norme 

l’inserimento paesaggistico



–

di cui all’art.2, comma 1 del D.M. della Cultura 30 Novembre 2021 n. 426.

A seguito dell’attivazione della procedura di Verifica nei modi precedentemente illu-

L’organo tecnico comunale competente in materia di V.A.S., in conformità ai pareri 

provvedimento di verifica (al quale si rimanda) ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 152/06 e 
a Vittoria d’Alba

positivo dell’Ufficio



dei suoli ed altre informazioni analoghe che, tra l’altro, hanno trovato specifica descrizione 
nell’elaborato Relazione e Rapporto Preliminare già in sede di Progetto Preliminare di va-

deve evidenziare che il richiamo effettuato al punto 3) inerente alla modifica “
capacità edificatoria in "area residenziale di completamento" 15M”, 

erente all’area oggetto di modifica è stata corretta-

probabilmente l’Ente scrivente ha erroneamente valutato la scheda di altra zona urbanistica 

in cui l’area oggetto di ampliamento risulti essere contigua alla perimetrazione dei centri e 

La modifica infatti è consistita nell’estensione di un’area produttiva già individuata dallo 

richiamata perimetrazione descritta mantenendo l’uni

“Riperimetrazione dell'area economica di riordino "8P1 10", dell’area di nuovo impianto 
“PCC 8Cb” e cambio di modalità attuativa di porzione dell’area economica
pianto “PEC 8B2””

nella quale è stata riconsiderata la dotazione complessiva afferente all’area secondo i para-

territoriale dell’area all’interno della relativa scheda facente parte delle 

preliminare sull’ammissibilità dell’applicazione delle disposizioni di carattere sovraordi-
nato (statali) in tema di aree a servizi connesse all’istruzione. Il Settore Tutela del Territorio 

Nel parere di non assoggettabilità alla fase di Valutazione, l’Ente scrivente ha evidenziato 

relativi sotto punti) 1) “Stralcio della capacità edificatoria per il settore residenziale”; 2) 
“Incremento della capacità edificatoria per il settore residenziale”; 4) “Interventi relativi al 



settore servizi pubblici” E 5) “Riconoscimento dei beni di eccezionale valore storico o arti-
stico di cui all’art.2, comma 1 del D.M. della Cultura 30 Novembre 2021 n. 426”

integrano quanto richiamato dall’ASL secondo i dettami dell’Organo Tecnico Comunale 
definiti in sede di pronunciamento sull’esclusione della variante dalla fase di Valutazione.

servazioni ai sensi del c.7 dell’art.17 della L.R. 

Per concludere l’iter di variante occorre pertanto controdedurre alle osservazioni per-

A seguito dell’esame e valutazione delle osservazioni presentate l’Amministrazione 
Comunale ha effettuato le proprie valutazioni e considerazioni definendone l’accoglimento, 

cisato nell’apposito fascicolo “Osservazioni controdeduzioni”. La documentazione del pro-

duzioni dell’Amministrazione Comunale e dell’espressione dell’Org



Estratto Piano Territoriale Provinciale: Carta della capacità d’uso dei 





–



–





–



–



– CARTA D’USO DEI SUOLI



–
















































































